L’estate scorsa ero andata cinque 
giorni a Parigi. Uno di quei giorni,

eravamo andati in vari negozi e

centri commerciali, uno di questi era

la Gallerie Laffayette. L’interno di

quest’ultima era molto grande e aveva

un tetto a cupola, tutto decorato con

oro e colori vivaci, era stupendo. Tutto

all’interno era molto prezioso e costoso,

come anche i negozi. C’erano le marche

più costose, come: Gucci, Dole & Gabbana,

…, i vestiti, le scarpe, gli accessori,…, era

tutto molto bello. ll centro commerciale

era colmo di gente, soprattutto turisti

come anch’io e la mia famiglia

eravamo. Ma soprattutto c’erano 

gruppi di cinesi e/o giapponesi,

daperttutto.

Stavo provando una paio di vestiti in

una cabina. Quando ero andata a 

riappendere quelli che non mi

andavano con mio papà, avevamo 

visto un turista cinese con una borsa

da spesa. Aveva in mano un vestito

e intanto ne aveva messo uno 

identico nella sua borsa. Io ero 

andata subito da mia mamma e 

le avevo raccontato l’accaduto. Mio

papà intanto lo osservava: il

ladro continuava a guardarsi in 

giro e a fare finta di concentrarsi

sui vestiti cercando di non

fare vedere che si trovava a disagio.

Ad un certo punto il turista aveva 

cominciato ad allontanarsi in

fretta, perché secondo me si sentiva

osservato. Mio papà senza farsi notare, 

lo aveva seguito. Infatti, il cinese si

era “nascosto”, aveva preso il

vestito dalla borsa e lo aveva riappeso.

Dopo che aveva riappeso 

il vestito se ne era andato 

velocemente.

Questa vicenda mi era rimasta in

mente per un lungo periodo, volevo

sapere come si sentiva quell’uomo

mentre rubava, osservato? A disagio?

Aveva Paura? Era sicuro di

voler rubare il vestito? Una cosa

era sicura: io non ruberò mai

in vita mia!
